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T a S C A N A 
■ Volterra ­, 

FaÇfÎQttt di questo Comune fino dai 19 Fia­. 
rile pubblicarono colle stampe la storia della 
insurrezione, che anche qua ebbe luogo. Ben­

ché vi si desideri da taluno, maggior dettaglio, 
e delle notizie singolari, è utile riferirla per 1' 
intiero ; „ I Patriotti di Volterra debbono alla ve* 

H 

rita ed alla giustizia la più solenne cestimonian­

2& della docilità e moderazione di questo popolo 
nei giorni disgraziati, in cui fu trascinato neli' sti e sicuri Cittadini, ÏÛ quali per altro si diede­

ctrore funesto, che spargeva la desolazione, e V ro dell'armi senza cariche, senza pietre, e senza 
polvere , si pattugliò giorno , e notte con estrema 
vigilanza, e le proprietà, e le persone forpno co­

stantemente inviolabili — Erano in tale occasione 
così efficaci 1' esortazioni, i consigli, l 'attività, eia 
vigilanza del Vicario,, del Vescovo , di molti ex­No­

anche le ^.eUgioae, e. con dei cantici di ringnazia* 
mento al cielo solennizzarono devotamente te im­r 
maginarte conquiste di Souvverow ­— Chiese al­

tamente il popolo the gli ex­militari delle bande 
riprendessero le loro funzioni ed insegne, e che 
sii ex­Nobili vestissero le antiche uniformi, della 
religione di S... Stefano. L'esaltazione di molti, il 
timore di ­una particolare vendetta, e molto più 
la presenza di una* rispettabile quantità di. confi­

nati , fece credere necessario l'armamento di one­

ajlarme per tutta la Toacana — Domenica 5 Mag 
gio alle ore due pomeridiane, giunsi piena di c­

S^ltazione in questa citta persona con coccarda Im­

p.eriale, assordando tutti con strepitosi evviva i 
Tedeschi, e asserendo costantemente il loto ingres­

sa in Firenze. Giunse nell'istesso punto un fore­ bili, molti Preti , di quelli finalmente che godevano 
stiere a cavallo, dalla parte di Pisa, annunziando anche per il passato di qualche ascendente sul popolo, 
la venuta di quarantamila Tedeschi, e Russi in 
Toscana, e nominatamente a Pontadera., e aPon­

sacco, La corphinazione del giorno festivo/e dell' 
oya appunto., in cui una gran patte del contado 
suol venire in cittk per assistere alle funzioni del­

la Chiesa, fece nascere un numerosissimo, e spa­

ventevole attruppamento.. La caduta, dell'atte degl' 
Alabastri,' e, di molte ajtte interessanti manifattu­

r e , la mancanza quasi assoluta di grani, l'aspet­

to, finalmente di una fame vicina e universale, 
fece vedere a questi ingannati nella venuta dei 
Tedeschi un pronto riparo e sicuro ai mali reali, 
che soffrivano v e che si presagivano più grandi 
nell'avvenire. L'urto di grandi avvenimenti è seni­. 
pre il conforto, della miseçia, che rotta la catena 
delle circostanze *in cui ha incominciato a soffri* 
r e , Si circonda dei delirj di mille illuforiesperan­

esaltazione e non ze , si precipita, in una fanale 
rinviene dei falsi calcoli, che l'anno sedotta , che 

L ' 

dopo l'esperimento d'i una inevitabile serie di ma­

li , che ella stessa si è moltiplicati , e che il ri­

morso rende pioi insopportabili. In questo errore 
fatale caddero appunto i Volterrani. Pieni di en­

tusiasmo atterrarono l'albero della liberty e sosti­

tuirono alle bandiere della ragione le vili insegne 
del 4i3PQÛsmoT. Voilera a parte della loro gioia h sedizione, il riflesso; di avete demeritata la. 

■ * 

che nemmeno un grido di furore e di vendetta, turbò 
la quiete di nessun Cittadino, ed'i!, popolo is tes­

so tremava sul!' idea di un possibile qualunque 
leggerissimo disordine. Egli esclamava incessante­

mente ; Noi non vogliamo che dei mezzi per 
vivere, ma non siamo ladri, non conosciamo vio­

lenza, e sono caiunnatori quelli che temono di 
noi. Si portarono infatti alle case dei più CQUO­

scinti patriotti , gli rassicurarono $1 qualunque ti­

more , protestarono che tutti dovevano formare 
una sola famiglia, e gli portarono sulle loro brac­

cia in trionfo con mille gridi di giubbilo pei: 
tutta la Citta. Furono invitati dai più facoltosi 
insieme riuniti tutti i Maestri ^ dell 'arti, intesero 
i loro bisogni, e dopo avere ricevute le più cal­

de prove del loro impegno per il buon ordine t 

furono provveduti di tanta, lavoro, fu dispensato 
tanto danaro, quanto bastasse per togliergli all' 
idea della miseria 5 e della fame. Avevano in­

tanto spediti diversi espressi In. diversi luoghi pei* 
avere delle lettere da leggersi in pubblico sulla 
falsità delle nuove che si. s^argevaac»; tornarono 
in^ftt t i , tutto fu smentito, ed­ il popolo cadde 
nel più grande stupore. L'idea spaventovole di 
essersi uivolontammentc: lasciato condurre /Ino. al". 
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confidenza della Toscana* e '.,., dell' tùvitto popolo 
che ci governa fece credere imminente u n a v e n ­ , alle nostre famiglie. •.. 
ditta terribile, ognuno attendeva la morte­; e na­

A"̂ à de* Francesi, che ci hanno perdonato^ e resi 
V Armata Francese è 

pronta a versare il suo sangue per sostenere la LU 

•r 

eque sul momento il pensiero di armarsi, fotrifi­ berta, e la tua indipendenza. Ammira la sua co 
carsi, o morire coli1 armi alia 'mano. I .Cittadini 
Curzio Inghirami , Marcello Rei, ed altri furo­

Do eletti dal popolo per moderatori della pub­

stanza, e la sua magnanimità insieme.. Vedi in eia­

senno de'suoiSoldtiti il tuo saIvatorea il tuo soste­

gno.—­ Se però contro qualunque espettativa una 
biica difesa. Il terrore era si * potente , che nor> parte degli abitanti .•persiste nejla"rivplta , io dichia­

fu possibile allora frenarlo. Lasciarono correre i ro a nome'della Nazion Frances%, che* non vi sa­

rà più alcun mezzo al pentimento, ne alla tratta­suddetti questo primo momento , tentarono per 
altro ogni .mezzo per impadronirsi del cuore dei 
più savj e de' più spaventati , si prevalsero 
della autorità che veniva loro affidata per allon­

tanare destramente i più esaltati, e xoncertaro­

nò col Vicario dei mezzi per indebolire 1' or­

gasmo, e per impedire d'egli eccessi.. Dopo qual­

che tempo fortunatamente in conseguenza delle 
insinuazioni di tutti i buoni , e'del bravo Citta­

tiva In conseguenaa, a nonna degli ordini del 
Gen. di Divisione Gaultier Comandante in capite 
in Toscana. Io dichiaro che. i I Villaggi che fa­

ranno rasistffnza alle nostre truppe saranno incen­

diati.­ 2 I Campa­riili de'Villàggi ove sarà stata so­

nata campana a martello saranno atterrati, eie cam­

pane spezzate. 3 Finalmente tutti i Capi di com­

flotti e d'insurgenze saranno tradotti davanti una 
dino ed ottimo Paroco Saccardini, la generosità commissiane miiïtare per essèrvi giudicati a morte 
della Gran Nazione divenne il conforto di tutt^, nei termine di 24 ore. 4 I Nòbili ed i Preti so­

rkofnarono gli evviva dei Repubblicani, i Patriot­ * no responsàbili de' movimenti insurrezionali che se­1 
A 

ti furon di nuovo portati in trionfo, riceverono 
le ' lacrime, e'gli abbracci di t tu t i , furono spedi­

guiranno nelle loro Comuni. Essi sono perciò mes­

si'sotto la vigilanza della Municipalità, e de' Co­

ti dei Deputati dal Comune, e dal Popolo al mandanti Militari. 5­; Tutte le Comuni della Pro­

Commissario Francese per assicurarlo della quiete vincia di Pontre'móli , della Garfagnana , e del Lue­

ristabilita, fu ripiantato'1 Albero della Liberta, 
ed i Proclami del Generale, e del Commissario 
medesimo, trovarono che la ragione, rivendicati 
i suol diri t t i , aveva ottenuto i dolci effetti, che 
quelli dovevano produrre „ . 

Pontremoli 27 Maggio. In seguito delle vittorie 
riportate sugli Austriaci, il Gen. Dombroski Co­

chese, saranno genetalm'ente disatmate, le armi , 
consegnate1 in termine dì 24 ore a' Còrmndantldi ' 
Piazza, che le spediranno all' arsenale di Lucca. 
Quelli che non renderanno le armi'sardiinò riguardati, 

. come cospiratori contro la sicurezza del Popolo, e 
dèli' Armata, e giudicati a morte in termine di 
24 pre da una commissione militare — Io ordino 
a tutti i Parochi di campagna dì leggere il pre­

sente Proclama al popolo ne' giorn,! di festa nel 
tempo della Messa Parrocchiale — Quei tra'Paro­­

chi, clic non eseguiranno un tal' ordine verranno 
arrestati, e condotti al Forte della Spezia. Gli 8* 

^ 

Piatile ann. 7 Firm'. Dombroski. 
REPUBBLICA ELVETICA 

f 

Losanna 20# Màoyio. Noi abbiamo r i cevu ta la 7 

sicura notizia, che i ribelli del Valese dopo una 
perdita considerabile hanno evacuar* con la mag­

gior precipitazione tutte le posizioni, che occu­

pavano. Non è meno certo, che le truppe elveti­

che, e francesi, combinate, hanno preso possesso 
di Sion capitale di tutto il Valese. I granatieri­1 

francesi .si sono inoltrati fino a Sierra. IJ. capo1 

di divisione Large' ha scritto al capo battaglione1' 
Mesmer l'appresso lestera „ Il nemico. Cittadino 

mandante una delle Divisioni degli Appennini , ap­

pena entrato in quesra Citta ha pubblicato. V ap­

presso Proclama. ,, // Gen. di Divisione Dombro­

ski tua. I nemici irreconciliabili del popolo hanno 
sollevata una gran parte degli abitanti degli Ap­

pennini, ed hanno loro fatte prendere le armi con­

tro la Repubblica Francese — Se noi potessimo 
avvilirci a seguite V esempio de' nostri nemici , 
gP infelici abitanti armati contro di noi sarebbe­

ro di già. la vittima del nostro giusto risentimen­

t o . Infatti cosa possono rimproverare alle Armate­

Repubblicane, se non di averli trattati con una dol­

cezza senza riserva, ed una fratellanza analogaar 

nostri principj, ed al nostro cuore? — Mano . . . . 
Il popolo traviato non sarb. mai sacrificato come 
lo desideravano i barbati partigiani della tirannia. 
Essi di già sorridevano al veder lampeggiare la 
spada, pronta a piombare sopra tante teste inno­ comandante ,. avendo attaccati iGrìgioni con ddle 

forze superiori, è stato nondimeno completamen­

te battuto. Il prode Gen. Ch'abran gli ha filtro 
1500 prigionieri.* Le compagnie elvetiche stazio­'5 

. nate all' altura di W­erdenberg hanno mostrato il 
più grande zelo, nelle giudiziose diversioni fatte 
dal Gen. Suchet, che comanda la mia destra'bri­

K 

si ti avevano trascinato sull' orlo del precipizio.. . . gâta . Essç hanno molto maltrattato un numeroso 
• corpo di infanteria, 'e cavalleria Austriaca. I­bra­^. 

to . . . . Noi non esisteremmo più, senza la genero­* vi Svizzeri hanno disputato in coràggio con i 

centi , che avrebbero volute immolare. 'Ma la loro 
rabbia contro il popolo che difendiamo ,andera an­

cora a vuoto *— Popolo delle campagne ! torna ai 
tuoi abituri; deponi le armi che la perfidia de' t i­

L 

ranni ti ha date. Cortsola, le tue spose, abbrac­

cia i tuoi figli ; dì loro che gli Austriaci ed ì Rus­
« 

Ancora un giorno è il nostro delitto era consuma" 
t u ' * 
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grtóatìéri della '3*5 "■1*6*** brigata ; 'ed banho vtf­

^liltb passate il Reno "con loro. Vi prego di arre­

IstaVne loro tutta­ la mia soddisfazione e c „ ­
^Basilea 20. Maggio. Sembra, che le truppe­

Imperiali si allontanino sempre più dai nostri con* 
torni . Intanto le fortificazioni della piccola Basi­

m 
z * > * * 

^.^ 
J - ^ * 

: Genova $ tV iMaggzó . L e notizie, che sì ricévo»­

rio­cohtinua'mertte non possono esser più consolan­

**­■. Abbiamo il dettaglio degli ùltimi fatti'contro 
i ribelli in una lettera d'Albènga Scritta ad uno 
dei nostri Rappresentanti dell'appresso tenore „ Ne­

gli scorsi giorni la Pieve, e la Giurisdizione in­

tiera si è ritrovata nella massima costernazióne . 

'èìitk per Rìchen fino al Reno , presenta Piìnponen­

■tè s'pièttàcalo di una linea di più di una lega di 
estensione, guarnita tutta di batterie. La nostra 

'truppa scelta si è. portata nel campo presso di Ri­

chen ; dove sarà, rinforzata dalle truppe francesi; 
11 Quartier generale ha lasciata codesta cit ta , ma 
vi Si aspettano delle nuove truppe di Alsazia. 
Sulla rirà destra del Reno presso a Brisack sì 
contano quattro in cinquemila francesi Estratto 
dell'ordine del giorno. ,, Il General comandante 

i e a s i proseguono con la maggior; attività., non 
meno che quelle del campo destinato ai cuoprirr 
questa piazza, e la di cui sinistra appoggiandosi. Dopo gli ultimi fatti d 'armi , dei quali vi ho par* 
alla piccola Urininga> e prolungandosi attorno alla­ lato nella lettera antecedente, gli abitanti del 'Pa­

naro, e d' Oneglia si levarono in massa; s' impa­

dronirono all'improvviso di tutti i posti sulle fron­

tiere, che dominano la Pieve ,• occuparono tutte le 
posizioni in vicinanza della stessa tanto dalla par­

te delle Rabiiie , e Fecho, quanto dall'altre dei 
Barchei, o Caperara. &' avanzarono fino ad occu­

pare il Convento di S. Agostino , e i due sobbor­

ghi. Molte case principalmente nel Borgo superio­

re sono state saccheggiate dagl' insorgenti, fra le 
altre ha moltissitho sofferto quella del Citt. Giro­

in capo l'ala sinistra , fa sapere ai suoi fratelli d' lamo Borelli. In^ questo stato di cose la Pieve si 
arme , che i lnémico avendo vigorosamente attac­ sostenne per ben due giorni, ma finalmente sprov­

cato a quattro ore di mattina il forte di Luzien­

stfeig sulla fronte, nel tempo, che una delle sue 
'colonne procurava di circondarlo per Flaech, e 
Màyenfeld , ha perduto 2500 prigionieri , fra i quali 
molti ufiziali di distinzione. Il Generale non può 
bastantemente lodare la condotta, e il coraggio 
Uegii Svizzeri comandati dal Gen. di brigata Su­̂  
chet . Impazienti di essere a parte delia gloria delle 
truppe francesi, si son gettati nei Reno fino alla 
ctnnfra™ed in questa situazione hanno fatto un 
fuoco terribile sulla cavalleria Austriaca, e V han­

riS obbligata a ritirarsi. Coraggio ! bravi Eivezj 1 
la vostra condotta fa vedere, che voi siete degni 
della'bella causa , «he difendete,, .Firm. Rheinvald „ 

r 

Il Gen. Menard ha dato conto delle operazioni del­

la sua armata. Ecco T estratto del suo rapporto. 
'„ "T paesani­ ribellati sono stati battuti dietro a 
Coita fino a .Richenau dalle truppe francesi rinfor­

zate di 1500 uomini, e sei pezzi di cannone . La per­

dita degli ihsurgenti # di circa duemila uomini 
morti. I loro feriti restano sul campo di batta­

glia sènza assistenza. Pochissimi francesi sonò sta­

vista di tut to, e battuta da due pezzi d? arciglie­ t 
ria'postati dal nemico al posto detto la Croce del' 
le Rabine, doveva cedere, ed abbandonare il Pae­

se alla discrezione dei ribelli. Opportunamente fa 
soccorsa dal bravo prete Raimondi. Questi alla testa 
d'una compagnia di Legionarj della Valle di Lero­

ne s> aperse la strada in mezzo al 'nemico, e s1 in­

trodusse nella Pieve senza perdere un sol uomo. 
Col soccorso di questi si sostenne per altri due 
giorni senza che siansi potute introdurre ne armi 
né munizioni. In mancanza di piombo si serviro­

no dell' òrgano della Chiesa, e lo* convertirono in 
palle. In oggi le cose hanno cambiato d' aspetto. 
I nostri hanno scacciati gì' insurgenti da tutte le 
posizioni dalla parte d' Ormea, e Garessio, ed i 
posti più importanti sono* guardati dalla truppa 
Francese, che s' è distinta in tutti gl'incontri. Il 
blocco della Pieve è sciolto. Molti sono stati i 
morti, e feriti dalla parte del nemico; noi non 
abbiamo perduto che il figlio del Citt. Paolo Si­

billa, e la %lia di maestro Marco Maglio, che 
sgraziatamente furono uccisi dalla moschetteria dei 
ribelli nelle rispettive casé di loro abitazione 
A momenti s' attende un altro corpo di Francesi. 
Jeri son's sbarcati a questa spiaggia cento barili 
di polvere, ed altri settecento fucili. Arrivati che 
saranno gli anzidetti "Francesi saremo a portata dì 
farla ' da attori ­— Sono ancorate sulla rada d' One­

* * 

nata in Coirà . Non abbiamo nessuna trista noti­ glia alcune Fregate, ed altri legni da guerra Fran­

zia dell'Engaddina . Gli Imperiali hanno evacuato 
Pretigew, Davos, Kloster, e" tutta la Valle. Ino­

Stri alleati, gli Svizzeri, hanno diritto alla nostra 
stima, hanno ben meritato della patria .­ Se la cit­

ta di Coirà fosse stata presa, gli insurgenti sareb­

bero giunti al lot fine, di aprir, cioè agli Austria­

ci lo Steig.'."..'". "Dio ha( assistito il nostro còrag­1 

gii} * è ci ha salvati » • 

ti uccisi. I feriti lo sono per la maggior parte 
nella testa, essendo stati percossi con delle accet­

t e . L'armata marcia in avanti. Non ci è perdo­

no per i ribelli. Saranno tutti distrutti. Il gover­

no provvisorio invitato a riprendere i suoi trava­

g l i , è già partito daRa^àtz. La tranquillità è tor* 

cesi:: al loro arrivo spiegavano 'bandiera Inglese , 
Gli Oneglini così ingannati, e credendoli veramen­» 
re Inglesi, si portarono sopra due lancie al bordo 
di detti legni per' complimentare P Uffizialita , e 
furono massacrati. Gli'abitanti di quella Valle so* 

h L 

no circondati da tutte le parti. Essi non possono 
sottrarsi dalia giusta vendetta dei Repubblicani . In 
appressò vi darò un più, preciso e deetagliaïo rag­

! 
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gua^lio ­y­ogni cosa. Salute , e ftateltanza 
:Jn questo mpmente arrivano gli a n n e t t i France­

si in nutnepo di 8QO. Al presente ne abbiamo 4i 
isoverchio. Vivala Repubblica ,,, Il .i^ostrp ijiini­, 
•̂tro della guerra I>a parimente pubblicato una let­

tera del Cittadino Sassi Commissario di Guerra all$ 
Giurisdizione delCenta? concepita it) questi tefroini. 

h 

„ La Vittoria è tutta per noi. I ribelli sono star 
ri battuti $u tutti i punti , e tremano in qpespo 
momento dinanzi alle spade Repubblicane — Je­

ri sera il nemico minacciava di bombardare la 
■ 

Pieve , e a tale oggetto aveva avvicinato a que} 
Comune un mortajo ; ma è accorsa colp. ifna 
forte colonna di Franco­Liguri, che se ne deve 
essere impossessata — Jeri $t>r)o giunti al Pprtp 
Maurizio l i o o Granatieri Francesi, che oggi sor 
no entrati in Oneglia, donde erano già fuggiti gli 
insurgenti, ricovratisi nell' incerno 4ella valle ; ma 
attualmente una colonna di cinque e piì; mila de' 
riostri piomba sovra di Iqrq 4^i m o n t i l e va a 
rimettete in quei Çomuiu 1* ordine ^ e la tranquil­^ 

Abbiamo fatto un gran numero di pri? 
F 

gionievi, ^u i quali attendo le vostre instruziqni ,■ ri­

2erbandqmi a mandarvi in appresso il 4ettaglÌQ del,. 
nostre operazioni, giacché adesso me lo impedi­

affati —• Tiittq. questa 

MA*) 
PS.­

Jita 
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see la moitiplicità dt?gli 
Giurisdizione si è levata in massa, e i Cittadini di 
AJassio, e «Jel Cervo hanno preso le armi per im­

pedire al nemico V ingresso, nei IOVQ .territorj . Salute 
e rispetto; „ . .Firm­ Sassi . Per copia conforme. 
Il Ministro di Guerra, e Marina Botto ■— Aneli e 
il Console Francese Eellevillç, ha ricevuto dal Cit* 
tadino. X^edenat, Viceconsole, ^ella Repubblica 
Francese a S. ìlemo P appresso lettera „ Cittadi^iq 
Collega! Viva la Repubblica! Vivano i bravi Di­

fensori 1 Oneglia e le Valli sono in potere de'Rer 
pubblicani. I briganti sono in piena rotta. \ solda­

ti­delia libertà, gli hanno, scacciati, da tutte, le loro 
posizioni — Grazie alle savie disposizioni, del bra­r 
y.p genevale Poug.et, in un hatter d'occhio, tutep 

"$. stato vinto colla bajonetta — Finalmente i ribel? 
H sono stati battutij e annientati, o dispersi su tut? 
ti i punti. Si inseguono ancora i fuggiaschi — li 
Generale si occupa ora delie operazioni ulteriori 
dçirorganizzazione delie Autprita militari, e am­

jTìinisrntrive —■ Io mi affretta di annunziarvi que­

5Ì^ buona notizia ; lo faccio in fretta, perchç. siamo 
occupatissimi. Salute, e attaccapiento. Firm. The* 
denat,. ­­­ Un corriere sttaordinario giunto da Pari­

■■gì ci ha data la sicura notizia dell' elezione del 
Citçadiao Sieyes "in membro ò,c\ ; Direttorio Eser 
çutivo — E' stato pubblicato, in Tortona un Pro­

r -

clama in npcne del (Jeni Russo, P oggetto del qua? 
le. è 4* eccitare i Piemontesi alla rivolta e a. 
prender V armi contro ,de'Francesi . In esso 11 
,Qen. Suwarow si phiama ij liberatore dpi Milane? 
se. Egli è sorprendente che gli oppressori della 
.Pflllpnia osino chiamarsi i liberatori dell' Italia 

i * 

— Un altìro proclama fu pure in Tortona pub­

blicato a pome dei re di Sardegna. Non si sa 
et 

feerie, se questo debita attribuirsi a questo re; 
ma pure contiene quei sentimenti , che ben son 
degni di lui . Ecco il proclama del Generale 
flusso , al Popolo Piemontese . ...„ IJ Maresciallo 
conte Suwarow, il liberatore del Milanese, vuo­

le esserlo del Piemonte. Popolo? egli "vi chia, 
ma ali* armi, unitevi , e caerra , a','.vili che .vi 
panno Sedotto , i qua|i coinè briganti sotto la 
protezione de> vostri forti, . e del vostri castelli 
preçjonp CJÀ sottrarsi alla giusta nostra vendetta f 
Piemontesi! questo è il momento che vi favorU 
sec.j unitevi d'accordo , è verçdicajre i vostri aU 
t^ri profanati , J© proprietà, e "le vòstre egioni; 
vendicatevi de'torti, che il vostro re ha sofferto, 
vendicate la vostra distrutta legge, e richiamato 
al primo suo esseve quella legge, che da tantj 
secoli formava la felicita de' vostri padri . L'in­

giustizia­ non trionfa che un momento . ! frane e* 
■ _ .■ 

si oppressori dell' Italia devono perire . armatevi 
o Piemontesi . Scacciate i perfidi che ardiscono 
dominarvi, e fate vedere'all' Universo che la vo* 
stra nazione è sempre fe4ele alla vera Religione 
e a suoi ve 55 • 

Avviso Tipografico . 
Gregorio Settari librajo in Roma al Corso > di* 

Spensero, ai soli associati il primodì, e il sestùd$ 
di ogni decade il nuovo fòglio periodico in ottot 
pagine di attimi caratteri, intitolato : 1 Congressi 
del Monte §acro . ,Z'' estensore di questo figlio è i(. 
Cittadino Felicç Mariot­çini Prefetto Consolare preS' 
so l A m ;?iinis trazione dìpartwxentale del Tevere » 
noto nella Repubblica letteraria , e cìie oltre il 
dare conto esatto di ogni materia , e discussion^ 
aggiungerà Çutte quelle osservazioni, e notizie die 
possono interessare la curiosità del Pubblico il lut 
ìiìinato. IJ associazione si prende, (il detto Nego*\ 
Sito Settari al prezz,o, per tutti quelli che non ahi*. 
ta/iQ in Ro.m<i, di paoli ventitre motieta di rame, o. 
erosç per ogni semestre , da pagarsi anticipatamene. 
te , avvertendosi che i paoli ventitré moneta sudz 
detça cor rispondo n.ot a^ ciprea pqoli dieci moneta. 
Fiçrentinq. 
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Il Monitore Fiorentino foglio di ogni giorno escluse le Domeniche, si pubblica alle ore £, pò­, 
r^ìe ridiano al Negozio del. Cittadino, Filippo Stecchir II prezzo delV associazione e dipaoli 4,0. V an* 
7}Q ili Firenze, e di paoU 4B. in Siena, , Pis,a 9 e Livorno , franco di posta. Si paga soltanto il trime* 
Stre anticipato.. Si vende ogni, foglio separatamente ql prezzo di mezzp paolo. * 
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